
Mi chiamo Alfredo Scarlata, ho 21 anni, ho fatto un corso di informatica alla Finsiel che è 
una società di computer e mi hanno dato un diploma della Regione Lazio. 
Ora ne sto facendo un altro Corso di informatica per ragioneria d’azienda e spero di 
trovare un posto di lavoro sempre nell’ambito del computer. 
Vado anche agli Scout e mi trovo bene in loro compagnia e ogni tanto facciamo delle gite 
soltanto il fine settimana. 
Da tre anni frequento un corso di autonomia a Roma. In questo corso di autonomia si 
fanno tante attività del tipo: si esce a fare acquisti, si va a mangiare per fare merenda, 
inoltre si va al cinema oppure a giocare al bowling. Quando usciamo prendiamo i mezzi 
pubblici, autobus o metropolitana. 
Tutte queste attività ci servono per diventare autonomi. Per me essere autonomo significa 
fare tutto da solo e diventare indipendente nella vita. 
Io, non essendo più un bambino, sono diventato adulto e non ho il bisogno dei miei 
genitori, nel senso che io anziché farmi accompagnare preferisco andare da solo perché 
ormai queste cose che sto facendo le faccio bene anche da solo. 
Essere autonomi significa anche che i ragazzi e le ragazze Down possono gestirsi la loro 
vita e anche essere indipendenti. 
Per me essere Down non significa che non possiamo autogestirci la nostra vita, ma 
significa che possiamo avere le chiavi di casa e questa è una cosa molto importante 
perché i ragazi e le ragazze che hanno le chiavi di casa hanno la loro responsabilità. 
Io auguro alle persone che mi stanno seguendo di mandare i figli in Associazione per 
frequentare il corso di autonomia. 
Arrivederci a tutti 
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